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Tornando a fu
sentire alta la voce
della Chiesa, il
Cud. Ruiniha
condannato con
decisione il
continuo innalzarsi
del livello della
conflittualità tra le
puti politiche.

Ha richiamato il
messaggio per la
Giornata della Pace
nella parte
soprattutto in cui il
Santo Padre auspica
che la Comunità
Internazionale
debba rilanciue in
maniera convinta il
disarmo, ponendo
in atto il diritto di
tutti alla pace.

ATTUALITA POLITICA

UNA S CELTA RESPOI\SABILE
DTI CRISTIAI\I
Di recente Benedetto XVI e il Card. Camillo Ruini hanno per I'ennesima volta

ricordato quali sono i valori da promuovere e difendere nel partecip{î da cristiani

coerenti alia vita politica. Ma la Chiesa non ha alcuna inienzione di invadere il

terreno della politica, come è stato ribadito nell'Enciclica "Deus caritas est.

Durante questa vigil ia elettora-
l e  è  nos t ro  i n te r rd imen to  r i -
chiamare I 'attenzione su alcuni
interventi molto significativi,
del Santo Padre, Benedetto
XVI, e del Card. Ruini, Presi-
dente della Conferenza Episco-
pale ltaliana, quali contributi
per rasserenare il clima poli-
iico e non indicare specifica-
mente una scelta di alcun
schieramento politico o di
partito.

Il Card. Ruini nella prolusione

di aoertura della Assèmblea dei
Vesàovi Italiani. dopo aver trat-
tato in forma sintetìca ma mol-
to chiara I 'espansione del Cri-
stianesimo nel mondo ed in
ispecie in Europa, ha i l lustrato
g l i  sv i l upp i  a l t amenre  pos i r i v i
àel l 'apoi to laro catro l ico dopo
la seèonda suerra mondiale.
"La realizzazlone della Llnione
Europed ha portato i popoli eu-
ropei a rispettare la pace fa essi
e I'inregrazione al proprio inter-

t .  ,

no tn {radq dt dsslcurdre un ruq-
lo mondiale nuouo". Ha così ri-
petuto quanto affermato dal
Paoa nel discorso tenuto lo
r.ó.so 22 dicembre alla Curia
Romana e in  quel lo  del  9 gen-
naio al Corpo Diplomatico.
Tornando a far sentire alta la
voce della Chiesa, il Card. Rui-

ni ha condannato con decisio-
ne i l continuo innalzarsi del l i-
vello della conflittualità tra le
parti polit iche.

In tale prolusione, lunga ed ar-
ticolata, i l  Presidente della CEI
ha ricordato i recenti scandali
bancari e finanziari, il funzio-
namento molto lento della giu-
stizia, bisognosa di modifiche e
riforme, lò,sviluppo del Mez-
zoglorno, che ancora presenta
-àlti r itardi nell 'azione ammo-
dernatrice, ed ha rinnovato a
nome dei vescovi e del clero il
piìr vivo e sentito ringrazia'
mento ai mil itari i taliani, im-

pegnati in molti Paesi del
mondo in missione di Pace.
Ha quindi affrontato un tema
alquinto osr ico per  le  orecchie
d i 'mo l t i  po l i t i c i - e  re la t i vo  a l l a
tendenza di introdurre norma-
tive che non rispondono a eÈ
fettive esisenze'sociali e che
.o-p.o-.:tterebbero gravc-
-.nìe il valore e le funzioni del-
la famigiia legittima, fondata
sui matrimonio e sul rispetto
de l l a  v i t a  umana  da l  conccp i -
mento a l  suo terrn ina narura le.

Thle tendenza comporta un
esame attento nella scelta de-

eli elettori e poi nell 'esercizio
ielle loro rèsponsabil ità da
parte dei futuri parlamentari.

I l  Card. Ruini ha poi condan-
nato quanto accaduto nel Par-
lamenìo Europeo, dove è stata
app rova ra  i l  lB  genna io  una  r i -
so luz ione c i  rca l 'equiparazione
dei diritt i  delle coppie omoses-
suali con quelli delle vere e le-
gittime famiglie.

Non sono nìancate le afferma-
z ion i  su l l a  s i r uaz ione  i n re rna -
zionale, con la necessità di pro-
sequire le  az ioni  d ip lomar iche
pe' r  la  paci f icaz ione nel  Medio
Oriente, in specie nella Tèrra
Santa, e per l ' isolamento dei fa-
natici del terrorismo. Ha ri-
chiamato il messaggio per la
Giornata della Pace nella parte
soprattutto in cui i l  Santo Pa-
drè auspica che la Comunità
Internaiionale debba ri lanciare
in maniera convinta i l disarmo,
ponendo in atto i l diritto di tut-
ti alla pace. Da ciò ne trarran-
no vanraggio i Paesi del terzo
mondo "che reclamano giusra'
m€nte, dopo tante promesse, I'at-
turtzione'concretu- del diritto al-
lo suiluppo e l'asPortazion( sra-
bile iril'indigrn.a onde far
scomparire lo srerminalo eserciro
dei poueri".

Ma il tema piìr interessante
trattato dal Card. Ruini è stato
quel lo  inerenre la  prossima
convocazione dei seggi eletto-
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rali in Italia. In esso ha oosto i l
necessa r i o  r i ch iamo  ad '  a l cune
importanti affermazioni di li-
bertà e di difesa dei diritti del-
ia società italiana.

Partendo dal principio essen-
ziale che la Chiesa non fa poli-

t i ca  e  che  l a  ca r i t a  c r i s t i ana  è  i n -
dipendente da partiti e da ideo-
logie, Egli ha esposto I ' impor-
tanza di favorire un clima di au-
tentico dialoso e di sereno con-
fronto fra le 

-parti 
per aiutare il

popolo italiano ad operare scel-
te mature e responsabil i.

È necessario, dunque, presta-
re la massima attenzione ai
principi della Dottrina Socia-
le Cristiana sulla persona e
sul rispetto della vita umana,
sulla famiglia, sulla libertà
scolastica, la solidarietà, la
promozione della giustizia e
della pace. Nasce da qui la
preoccupazione della Chiesa,
po i ché ,  anche  i n  I r a l i a ,  s i  vo -
g l i ono  i n t rodu r re  no rma t i ve ,
óh. -..rtr. non rispondono ad
effettive esigenze sociali, con-
trasterebbero sravemente il va-
lore e le funziòni della famielia
legi t t ima,  f tondata sul  marr iÀo-
nó. e i l r isoetto che si deve al-
la vita umana, da cuando è con-
ceoita fino alla sua fine natura-
I -
l e .

Tali affermazioni sono un
saggio e prezioso vademecum
per il nostro impegno politi-
co, poiché affrontano i temi
cruciali con cui oggi un Pae-
se moderno deve sapersi con-
frontare in tutti i settori del-
la vita sociale, dalla scuola al-
la famiglia, alla giustizia, alla
gestione del territorio.

Contro questi essenziali princi-
pi si sono sollevate polemiche
di protesta defi,nendoli "inge-

renza della Chiesa nella uitd po-
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/itica dello Stato". Ma nor con-
testiamo questa critica, poiché
censurale contlnuamente ognl
dichiarazione della CEI signifi-
ca non voler capire che la Chie-
sa si rivolge alle coscienze degli
uomlnl per orlentare una co-
mun i tà  che  i n tende  r i t r ova rs i
attorno a dei valori, restando
in ra t ra  l a  comp le ra  au tonomia
dello Stato.

Il r ichiamo a molte tematiche,
che s i  presenrar to in  quesro in i -
zio di secolo, vengono anche
trattate dal Card. Ruini nel vo-
lume. pubbl icato recentemente
con il tltolo "Verità e Libertà",
edito da Mondadori.

Partendo dall'esito del recente
refcrendrrm sul la  orocreazione
assistita, Egli espone I' influsso
della Chiesa e dei cattolici sul-
la scena polit ica italiana, ap-
profondendo in modo piìi si-
stematico i temi della verith e
delia libertà. Rileva, infatti,
che il referendum ha rappre-
sentato un forte motivo di
impegno e di unità per i cat-
tolici italiani e nello stesso
tempo di incontro e conver-
genz con significativi rap-
presentanti della cultura lai-
ca.

"Ciò di cui abbiamo soprdttutto
bisogno in questo momento t/el'
/a storia" scrive il Cardinale
Ruini, 

'\ono 
uomini che, anra-

uersu utta fede illumin,ttd e uis-
suta, rendano Dio credibile in
questo ntt,ndo. Lrt leslimonianza
negatiua dei cristiani che parla'
uano di Dio e uiueuano contrc di
Lui ha oscufttto l'immagine di
Dio e ha aperto la porta alla in'
credulità.-Abbiamo bisogno di
uomini che tengdno lo sguardo
dìretto uerso Dio, imparando dd
lì /a uera umanità'| Nello stes-
so periodo di tempo anche il
Santo Padre, Benedetto XVI, ir-t

occasione del 60'di fondazio-
ne delle ACLI, ha parlato di la-
voro, di difesa della vita e di de-
mocrazia.

"Una democrazia senza ualori si

c o nu ert e fa c i lm e n te in to tn litar i-
smo; /a tutela della uita è la nuo'
ua frontiera della questione so'
ciale. La libertà religiosa e lo sui-
luppo, basato sul rispetto della
clignità delliromo, sono i criteri
in base ai quali i cristiani do-
urutnno imparare a ualulare i
programmi di chi li gouerna".

Questo in sintesi quanto ha af-
fermato il Papa nel discorso te-
nuto dinanzi alla delegazione
degli aclisti. E dopo aver indi-
cato le tre fedeltà che leAcli de-
vono impegnarsi a rispettare
nella sua multiforme attività,
ha concluso richiamando una
quarta consegna, già esposta da
Giovanni Paolo II, e cioè "al-

largare i conJini dell'azione so-
ciale nel mondo dei lauoratori".
Infine il Santo Padre ha affer-
maro: "Viuiamo in un IemPo in
cui la scienza e la tecnologid of'

frono possibilità straordinarie
per migliorare I'esistenza di tut-
ti. Ma un uso distorto di qwesto
potere può prouocdre graui ed ir'

reparabili minacce per il destino
del/a uita stesstt".

L-r conclusione desideriamo
sottolineare che con la frantu-
mazione delle forze politiche,
che si richiamano esplicita-
mente alle radici cristiane, il Pa-

pa e la Conferenza Episcopale
si astengono dall ' invitare a vo-
tare per questo o quel partito,
per questo o quello schiera-
mento. Esprimonor però;
aperta condanna quando si
vogliono intaccare valori fon-
damentali umani, prima an-
cora che cristiani.

Putendo dal
principio essenziale
che la Chiesa non fa
politica e che la
cuità cristiana è
indipendente da
partiti e da
ideologie, Egli ha
esp0sr0
I'importanza di
favorire un clima di
autentico dialogo e
di sereno confronto
fra le puti per
aiutue il popolo
italiano ad operare
scelte mature e
fesponsabili.

La testimonianza
negativa dei
cr' tiani che
pulavano di Dio e
vivevano contro di
Lui ha oscurato
I'immagine di Dio e
ha aperto la porta
alla incredulità.
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